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Codice A1603A 
D.D. 5 febbraio 2016, n. 38 
PAR FSC 2007-2013. Linea d'Intervento "Servizio idrico integrato e tutela delle risorse 
idriche". Progetto 7.14 "Raddoppio adduzione nuovo anello da localita' Vastapaglia a 
localita' Gallareto in Comune di Piova' Massaia (AT)". Consorzio dei Comuni 
dell'Acquedotto del Monferrato (C.C.A.M.) di Moncalvo (AT). Rideterminazione 
finanziamento in Euro 656.462,64  
 
 

Il Direttore 
Premesso che: 
 
- la Giunta Regionale, con D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012, ha integrato e modificato il 
proprio Programma Attuativo Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (PAR FAS), ai sensi degli 
esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 
2012, introducendo la nuova Linea d’intervento riguardante il servizio idrico e la tutela delle risorse 
idriche; 
- con D.G.R. n 8-6174 del 29 luglio 2013, la Giunta Regionale ha approvato il nuovo Programma 
Attuativo Regionale (PAR) per il Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-2013 ed ha 
contestualmente abrogato il precedente PAR FAS di cui alla D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012, 
come successivamente modificato con la D.G.R. n. 24-4659 del 1 ottobre 2012; 
- con D.G.R. n. 35-6909 del 18 dicembre 2013 la Giunta Regionale ha approvato l'Accordo di 
Programma Quadro (APQ) "Interventi a favore del servizio idrico integrato e per la tutela delle 
risorse idriche", sottoscritto in data 10 gennaio 2014 tra la Regione Piemonte, il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ed il Ministero dello Sviluppo 
economico (MISE); 
- con determinazione del responsabile della Direzione Ambiente n. 48/DB1000 del 7 marzo 2014 
è stata approvata la convenzione attuativa dell’APQ, repertoriata al numero 97 in data 14 marzo 
2014; 
- la suddetta convenzione costituisce atto di concessione del contributo, per gli interventi previsti  
e nella misura indicati nell’Allegato A alla convenzione stessa; 
- tra i progetti finanziati figura il progetto 7.14 “Sostituzione con potenziamento ‘ramo Asti’ da 
località San Candido (Comune di Robella) a località Vallera (Comune di Cunico)”, in capo al 
Consorzio dei Comuni dell’Acquedotto del Monferrato (C.C.A.M.) di Moncalvo (AT) quale 
soggetto attuatore, per un importo complessivo di euro 1.502.272,43, di cui euro 737.443,36 a 
valere su risorse PAR FSC 2007-2013 ed euro 764.829,07 quale cofinanziamento del soggetto 
beneficiario. 
Con lettera prot. n. 13223 del 20 ottobre 2014 la Direzione regionale Ambiente comunicava ai 
Soggetti firmatari della convenzione attuativa che, a seguito di quanto disposto dalla deliberazione 
CIPE 21/2014, la scadenza per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti relative 
all’affidamento dei lavori veniva anticipata dal 30 giugno 2016 – termine previsto dalla 
convenzione attuativa – al 31 dicembre 2015. Contestualmente chiedeva quindi, in particolare per 
quei progetti che presentavano una data di inizio lavori posteriore al 31 dicembre 2015 lasciando il 
dubbio che l’individuazione dell’appaltatore non si concludesse entro il 2015, di confermare la 
possibilità e l’impegno a concludere la fase di affidamento dei lavori entro il 31 dicembre 2015, non 
potendo garantire la presa in considerazione di termini di aggiudicazione dei lavori successivi al 31 
dicembre 2015. 
Con nota prot. 6686 del 12 novembre 2014, il C.C.A.M. ha evidenziato alcune problematiche 
tecniche ed amministrative relative all’intervento ed in particolare l’attraversamento di terreni con 



vincolo idrogeologico, la necessità di acquisire specifica autorizzazione da parte delle Ferrovie 
dello Stato per l’attraversamento della linea ferroviaria Asti-Chivasso, l’attraversamento di strade 
provinciali e stali e l’ottenimento di servitù perpetue di acquedotto. Secondo il CCAM quindi 
l’anticipazione al 31 dicembre 2015 del termine per l’assunzione dell’obbligazione giuridicamente 
vincolante relativa all’affidamento dei lavori costituiva un serio pregiudizio alla possibilità di 
risolvere le criticità di cui sopra, facendo venir meno la certezza di poter rispettare i nuovi tempi 
stabiliti.  
A tal fine, con la nota suddetta, il C.C.A.M. ha richiesto di poter utilizzare le risorse PAR FSC 
assegnate per il progetto 7.14, pari ad euro 737.443,36, per il nuovo intervento denominato 
“Raddoppio adduzione nuovo anello da località Vastapaglia a località Gallareto in Comune di Piovà 
Massaia (AT)”, per il quale era possibile rispettare la scadenza del 31 dicembre 2015 per 
l’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante. Il costo complessivo del nuovo progetto 
ammonta ad  euro 850.000,00, di cui euro 737.443,36 a valere su risorse PAR FSC 2007-2013 ed 
euro 112.556,64 quale cofinanziamento del soggetto beneficiario. Il Consorzio fa altresì presente 
che procederebbe in autonomia alla realizzazione dell’intervento “Sostituzione con potenziamento 
‘ramo Asti’ da località San Candido (Comune di Robella) a località Vallera (Comune di Cunico)”, 
inizialmente previsto, secondo tempistiche compatibili con la risoluzione delle problematiche 
tecniche ed amministrative e con le risorse finanziarie disponibili. 
Con le note prot. 14664/DB1014 del 19 novembre 2014 e 14750/DB1014 del 21 novembre 2015 è 
stato richiesto alla Direzione Regionale Programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia 
- Organismo di programmazione e attuazione del PAR FSC 2007-2013 di inserire il progetto nelle 
modiche del PAR e dell’APQ da sottoporre al Comitato di Pilotaggio del PAR e del tavolo dei 
Sottoscrittori dell’APQ, avendo la Direzione Ambiente valutato che il nuovo progetto proposto 
mantiene inalterata la valenza a scala d’ambito già caratterizzante il progetto originario. 
Il responsabile dell’Organismo di programmazione e attuazione del PAR FSC 2007-2013 con nota 
prot. 25147/A110 del 29 maggio 2015 ha trasmesso il verbale degli esiti della procedura scritta 
urgente, ai sensi dell’articolo 7 del Regolamento interno del Comitato di Pilotaggio del PAR FSC 
2007-2013 con cui è stata accolta, tra le altre, la modifica proposta per il nuovo intervento, che 
sostituisce quindi l’originario progetto, di pari codifica 7.14, presente nell’Accordo di Programma 
Quadro di gennaio 2014 e nella sua convenzione attuativa. 
Il progetto definitivo dell’intervento 7.14 “Raddoppio adduzione nuovo anello da località 
Vastapaglia a località Gallareto in Comune di Piovà Massaia (AT)” è stato approvato dall’Autorità 
d’Ambito n. 5 “Astigiano Monferrato“ con determinazione del Direttore dell’ATO 5 n. 126 del 8 
agosto  2015. 
Il costo complessivo del progetto definitivo risulta di Euro 940.000,00 di cui euro 737.443,36 a 
valere su risorse PAR FSC 2007-2013 ed euro 202.556,64 quale cofinanziamento del soggetto 
beneficiario. L’intervento risulta quindi essere finanziato per il 78,45142% con risorse PAR FSC 
2007-2013 e per il 21,54858% con cofinanziamento del soggetto beneficiario. 
Con nota prot. n. 8633 del 23 dicembre 2015, il C.C.A.M. ha trasmesso la deliberazione del CdA n. 
66 del 21-12-2015 di aggiudicazione definitiva dei lavori, da cui risulta che i medesimi sono stati 
appaltati per un importo di euro 218.893,88, comprensivo di euro 8.080,70 per oneri di sicurezza, 
con un ribasso del 32,87% sull’importo a base d’asta di euro 314.037,21.  
 
Il quadro economico conseguente all’aggiudicazione dei lavori è così ripartito: 
LAVORI   
ribasso 32,87%  sull’importo a base d’asta di euro 314.037,21 Euro  103.224,03 
Importo aggiudicazione lavori, al netto del ribasso, comprensivo di  euro 
8.080,70 per oneri sicurezza 

Euro 218.893,88 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE    
Lavori in economia Euro  17.588,09 



Fornitura tubazioni,valvole, organi di linea da C.C.A.M. Euro  480.000,00 
Spese tecniche Euro 6.844,00  
Assistenza archeologica, accertamenti laboratorio, controlli radiografici, 
pubblicità, ANAC 

Euro 18.450,00  

Realizzazione impianto protezione catodica compresa progettazione e 
direzione lavori 

Euro  10.000,00 

Spostamenti sottoservizi Euro  15.000,00 
Acquisizione aree, servitù e danni Euro  20.000,00 
Totale somme a disposizione Euro  567.882,09 
Costi personale C.C.A.M. Euro  50.000,00 
Totale complessivo al netto del ribasso   Euro 836.775,97  
L’Accordo di Programma Quadro, art. 7 “Riprogrammazione delle economie”, punto 4, come 
recepito dall’art. 19 della convenzione attuativa dell’APQ,  dispone che “Le economie derivanti dal 
ribasso d’asta o da minori costi sono imputate al fondo FSC ed ai soggetti attuatori pro-quota in 
proporzione all’originario apporto di risorse”. 
Risulta quindi necessario determinare l’economia di progetto, corrispondente al  ribasso d’asta di 
euro 103.224,03 imputato pro-quota in proporzione all’originario apporto di risorse, nel seguente 
modo:  

Quota PAR FSC 2007-2013 (quota pari al 78,45142%) Euro 80.980,72 
Quota C.C.A.M. (quota pari a 21,54858%) Euro 22.243,31 

 
Lo stesso art. 7 dell’APQ, punto 2, dispone che “non sono comunque riprogrammabili le economie 
entro la percentuale del 10% del costo del progetto, se non ad intervento ultimato”. 
Considerato che il costo iniziale del progetto 7.14 era di euro 940.000,00 e che il 10% di tale costo 
risulta di euro 94.000,00, somma superiore al ribasso d’asta imputato sulla quota PAR FSC 2007-
2013, l’economia “non riprogrammabile se non ad intervento ultimato” risulta essere l’intera quota 
PAR FSC 2007-2013, pari ad euro 80.980,72. 
La nuova copertura finanziaria dell’intervento 7.14 “Raddoppio adduzione nuovo anello da località 
Vastapaglia a località Gallareto in Comune di Piovà Massaia (AT)”, è conseguentemente così 
rideterminata: 

PAR FSC 2007-2013 (737.443,36 – 80.980,72) Euro 656.462,64 
Cofinanziamento a carico di C.C.A.M. di Moncalvo. (202.556,64 – 
22.243,31) 

Euro 180.313,33 

Totale  Euro 836.775,97 
Economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, non 
riprogrammabili, se non a progetto ultimato (APQ, art. 7, punto 2) 
quota imputata interamente alle risorse PAR FSC 2007-2013 

Euro  80.980,72 

 
Tutto ciò premesso, 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” limitatamente 
agli articoli che non sono in contrasto con il decreto legislativo 118/2011; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la legge regionale 30 dicembre 2015, n. 29 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2016 e disposizioni finanziarie”; 



vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-1518 del 4 giugno 2015; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

Determina 
 
1. di dare atto che il progetto 7.14 “Sostituzione con potenziamento ‘ramo Asti’ da località San 
Candido (Comune di Robella) a località Vallera (Comune di Cunico)”, inserito nell’Accordo di 
Programma Quadro (APQ) “Interventi a favore del servizio idrico integrato e per la tutela delle 
risorse idriche" PAR FSC 2007-2013, sottoscritto in data 10 gennaio 2014 tra la Regione Piemonte, 
il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ed il Ministero dello 
Sviluppo Economico (MISE) con un costo iniziale di euro 1.502.272,43, di cui euro 737.443,36 a 
valere su risorse PAR FSC 2007-2013 ed euro 764.829,07 quale cofinanziamento del soggetto 
beneficiario, è stato sostituito, acquisito tramite procedura scritta ai sensi dell’articolo 7 del 
Regolamento interno del Comitato di Pilotaggio del PAR FSC 2007-2013 il parere favorevole del 
Comitato, con l’intervento “Raddoppio adduzione nuovo anello da località Vastapaglia a località 
Gallareto in Comune di Piovà Massaia (AT)”, il cui costo iniziale risulta di euro 940.000,00, di cui 
euro 737.443,36 a valere su risorse PAR FSC 2007-2013 ed euro 202.556,64 quale cofinanziamento 
del soggetto beneficiario; 
2. di rideterminare, a seguito dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori e come esposto in premessa, 
in euro 836.775,97 il costo complessivo dell’intervento identificato con il codice 7.14 “Raddoppio 
adduzione nuovo anello da località Vastapaglia a località Gallareto in Comune di Piovà Massaia 
(AT)” CUP E31H12000050008; 
3. di dare atto che, a seguito di quanto dettato dall’art. 7 dell’Accordo di Programma Quadro 
“Riprogrammazione delle economie”, punto 4 “Le economie derivanti dal ribasso d’asta o da 
minori costi sono imputate al fondo FSC ed ai soggetti attuatori pro-quota in proporzione 
all’originario apporto di risorse” il ribasso d’asta di euro 103.224,03 è imputato per euro 80.980,72 
quale quota PAR FSC 2007-2013 e per euro 22.243,31 quale quota a carico del soggetto 
beneficiario; 
4. di rideterminare conseguentemente in euro 656.462,64 il finanziamento concesso a favore del 
Consorzio dei Comuni dell’Acquedotto del Monferrato (C.C.A.M.), Via Ferraris 3, 14036 
MONCALVO (AT) – partita IVA 01202730055 - per la realizzazione dell’intervento 7.14 
(convenzione rep. n. 97 del 14 marzo 2014) ed in euro 180.313,33 il cofinanziamento a carico del 
C.C.A.M. di Moncalvo; 
5. di dare atto che per l’esecuzione dell’intervento è accantonata la somma di euro 80.980,72 come 
definita in premessa, quale “economia non riprogrammabile, se non ad intervento ultimato”, come 
disposto dall’Accordo di Programma Quadro, articolo 7 “Riprogrammazione delle economie”, 
punto 2; 
6. di richiamare quanto stabilito all’art. 10 della convenzione attuativa dell’APQ rep. n. 97 del 14 
marzo 2014, in ordine alle modalità di erogazione del finanziamento PAR FSC 2007-2013. 
La copertura finanziaria della spesa è garantita con le risorse PAR FSC 2007-2013 iscritte sul 
capitolo 288154. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 14 
marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 



 
BENEFICIARIO Consorzio dei Comuni dell’Acquedotto del 

Monferrato (C.C.A.M.), Via Ferraris 3, 14036 
MONCALVO (AT) – partita IVA 01202730055 

IMPORTO  Euro 656.462,64 
NOTA: viene rideterminato l’importo del 
finanziamento di euro 737.443,36, assegnato per 
l’intervento 7.14 con l’APQ PAR-FSC 2007-
2013 “Interventi a favore del servizio idrico 
integrato e per la tutela delle risorse idriche” 
(DGR 35-6909 del 18-12-2013) e con successiva 
convenzione attuativa dell’APQ rep. 97 del 14-3-
2014 (DD 48/DB1000 del 7-3-2014. 
L’intervento 7.14 iniziale  “Sostituzione con 
potenziamento ‘ramo Asti’ da località San 
Candido (Comune di Robella) a località Vallera 
(Comune di Cunico)” è stato sostituito con 
l’intervento “Raddoppio adduzione nuovo anello 
da località Vastapaglia a località Gallareto in 
Comune di Piovà Massaia (AT)” 
La somma di  euro 80.980,72 è accantonata 
quale “economia non riprogrammabile, se non a 
progetto ultimato” (art. 7 dell’APQ e art. 19 
convenzione attuativa dell’APQ) e potrà essere 
utilizzata dal soggetto beneficiario per eventuali 
maggiori costi non prevedibili in fase di 
progettazione o, al termine dei lavori previsti, 
per opere non contemplate dal progetto ma ad 
esso strettamente funzionali 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Ing. Stefano Rigatelli 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

DGR 28 dicembre 2012 n. 59-5181 

 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con D.G.R. 1-1518 del 4 giugno 2015 ed in 
applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al visto del Direttore. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
 Stefano RIGATELLI 

 


